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Uno studio Sufer per l'acquacoltura 

L'iniziativa a Porto Corsini 
è valida e fattibile 
• I L Fnel Spu da tempo 
promuovo le sviluppo di atti 
vita che conse itono tramite 
I utilizzazione di reflui termi 
ci di centrale I integrazione 
dei propri impunti termoe 
lettrici nel tessuto sociale ed 
economico lo» ale E in tale 
logica che deve essere inte 
sa I iniziativa intrapresa dal 
I Enel relativa nenie ali uti 
lizza/ione dei reflui termici 
del canale di s< anco (acqua 
riscaldata) della Centrale di 
Porvi Corsini per favorire 
I attiviti di acquacoltura nel 
territorio ravennate Tale ter 
nlorio ha infatti un habitat 
naturale e he si presta a tale 
iniziativa essendo caratteri/ 
zato dalla presenza di zone 
umide di bai ini vallivi e di 
ex cave tutti ricoperti da ac 
qua salmastra 

Su richiesta dell Ammini
strazione Con unalc di Ra 
velina partico armi, nte iute 
rcssata allo sviluppo dell ac 
quacoltura per le relative 
conseguenze economiche 
ed occupazionali I Fnel ha 
promosso uno studio di fatti 
bilità di acquacoltura ter 
moassistita a Porto Corsini 
Lo studio è stato affidato alla 
Società Sufer Spi di (errar i 

Il sito preso in esame nel 
lo studio 0 costituito da un 1 

area pubblica di superficie 
pan a circa 20 ha posta ai 
margini della Pialassa Baio-
na in vicinanza della centra 
le Fnel 

L impianto e costituito da 
una sezione per il preingras-
so sino a una taglia di 70-80 
g e per lo sverno di avannotti 
di branzino e di orata acqui
stati sul mercato Parte della 
produzione e destinata alla 
vendita ad altri allevatori e 
pane verrà allevata nell un 
pianto in questione e porta 
ta a taglia di 300 g per essere 
poi immessa sul mercato 

L impianto è stato dimen 
sionato tenendo conto dei 
fabbisogni dell arca raven
nate e della potenzialità del 
mercato nazionale la pon-
tenzialità di produzione an
nuale dell impianto 6 di cir
ca 100 t complessivi fra 
branzini ed orate 50 t a ta
glia 70 80 g e 50 t a teglia 
Ì00g 

Da notare che la produ 
/ ione prevista di animali a 
taglia 70-80 g rappresenta il 
15 del fabbisogno regiona
le e il TX della necessita na 
zioikilc ciò dà sufficienti ga
ranzie per la collocazione 
elei p-odntto sul mercato 

1 intero complesso azien 

dale occupa una superficie 
lorda pan a circa 10 ha e 
comprende oltre le vasche 
di allevamento anche gli 
edifici necessari (uffici la 
boratono officina sala 
macchine magazzini e al 
loggio per il custode) 

L investimento necessario 
è stato stimato in 5 000 mi 
honidil ire 

Il tasso di redditività ititi r 
na il pan al 18 i il 'empo di 
ntorno degli investimenti 0 
pari a 9 anni L elevata red 
ditività è dovuta al «contribu 
to termico» fornito dall ac 
qua reflua della centrale 
Enel in assenza di tale «con 
tributo» stanti le condizioni 
del sito la redditività sareb 
bo di gran lunga minore e la 
realizzazione dell iniziativa 
si presenterebbe economi
camente scarsamente iute 
rcssante per i potenziali im 
prenditori 

\JO studio ha inoltre messo 
in evidenza una ulteriore op 
portunità quella di utilizzare 
le valli e le cave per portare 
a taglia commerciale di 300 
g gli animali di taglia 70-80 g 
ottenuti nell'impianto, ciò ri 
chiede degli interventi sul 
territorio che migliorano 
1 habitat naturale della zona 
tali interventi riguardano in 

fatti csscnzi ilmtnte il pori 
tcnziamtnto della i (due nz i 
idraulica delle piallassi at 
traverso il reiscavo di i e anali 
marini la manutenzioni de 
gli argini e I assicurazioni 
della necessaria e ire ola/io 
ne dell acqua nei bacini con 
i conseguenti benefici sulla 
ossigenazione delle \cquc 
sullo stato ae robico dei fon 
d<ih e sulla regolazioni di I 
ti non salino 

I li . i ' e to p r i \ 'o 
pi i quest i ulti non inizi.iti 
v 11> di eire a b OOP milioni di 
lire 

II polo ravennati i (istituì 
to dall impianto e dalle valli 
attrezzate per portare gli ani 
mali a taglia commi male di 
(1)0 g avrebbe un i pot i l i 
zialita di urea 1(0 t eoin 
plcssivc fra branzini ed ora 
te 

bi ritiene che t ile polo pò 
trebbi oi eup in i in i r) ni 
eletti fissi e 1 ri stagionali 

Concludendo lo studio 
Fnel ha messo in evidenza 11 
validità di entrambe le ini 
ziative prese in considera 
/ ioni spetta ora ali impn n 
ditoria sopattulto qui Ila lo 
cale intrapr'ndere azioni 
per la ri alizzazione dell le 
quaioltura nel territorio r i 
ve urlati 

Diventa più facile e più economico 
allevare molte specie ittiche. I vantaggi ambientali 

La ricerca e l'impegno Enel 
per l'acquacoltura termica 
• • I Lue! e impcgn ilo nella 
sperimentazione di impianti di 
icquacoltura termica cioè» 
nello sviluppo di tecniche di ri 
produzione e di allevamento 
di specie ittiche sia di mare 
che di acqua dolce a volle 
qui sto fatto produce un pò di 
sconcerto ma come e legna 
11 produzione di energu elei 
tnea ali allevamento dn pesci' 
Vediamolo 

\A. centrali termoelettriche 
per il loro funzionami nto lian 
no bisogno di grandi portale 
il icqu i di raffreddamento 
Qui si acqua viene prelevata 
et i un < orpo il acqua (fiume o 
mare) e ad esso restituita con 
un leggero incremento di lem 
pi rat lira 

l i iquu di raffredamento 
viene prelevata dal corpo idri 
i o (fiume o mare) e ad esso 
ri stitutia con un incremento di 
•i uiperatura ili 8 IO1 C il che 
vuole diri in tirmini assoluti 
che in inverno quando la tem 
peratura del mare e dell ordine 
di 12' C la temperatura dello 
scarico di II Enel e di circa 
20 22' C 

Si dispone quindi di granili 
quantitativi di acqua legger 
mente riscaldata ma pur seni 
pre fredda |20' C an/iche 12° 
C) 

( on il sopravvenire delle va 
ni crisi energetiche e vi nuto 
spontaneo |x>rsi il problema di 
possibili utilizzazioni di questi 
scarichi È stato cosi sviluppato 
un progetto s|>erimenlale che 
prevedeva I uso di tali reflui in 
agricoltura ed in acquacoltura 

In acquacoltura le prospetti 
ve di applicazione si basano su 
di un concetto noto e cioè 1 ci 
fello chi un incremento con 
trollato dalla temperatura ha 
sul metabolismo degli animali 
a singui fri lido (quali ad 
i sciupio I pesci o i crostacei; 
I impiego in acquacoltura di 
acque a temperature più eie 
v ile di quella naturali e dispo 
tubili pe-r periodi più lunghi 
può quindi in adeguate e ondi 
/ioni di allevamento condurre 
al raggiungimento di taglie 
commerciali in tempi brevi di 
quelli richiesto in concisioni 
convenzionali 

Per I acquacoltura sono stati 
realizzati due impianti speri 
mentali uno a Civitavecchia 
per specie ittiche manne ed 
uno a I.a Casella pe r specie itii 
che di aequa dolce Queste so 
no state le prime ragioni che 
hanno spinto i produtton di 
energia elettrica ad allevare 
pesci 

A qi i ste motivazioni iniziali 
di natura «energetica» eie* il 
miglior sfmttame nto di 11 ent r 
già primaria conti nula nei 
combustibili si ne sono ig 
giunti in s( guito altri prec is i 

men'i si e andata manifesl in 
do una crescente sensibilità 
ambientale e sempre maggio 
re rilevanza hanno assunto gli 
aspetti relativi allo sviluppo so 
ciò economico dei territori in 
teressati da impianti per la prò 
duzione di energia 

Da lutto questo nascono al 
e une consuler.izioni 

- I umanità e passata dalla 
raccolta dei proilotti naturali 
della lena i dalla caccia di 
animali selvatici rispettivamen 
ti ali .igne ottura e ali ìlleva 
melilo ormai da millenni Per 
quanto riguarda I pisci ni Ile 
civiltà antiche nelle fasi di 
massimo sviluppo veniva pra 
licita I acquacoltura ma in 
una dimensione tale da non 
soddisfare certo le necissità 
oggigiorno tale pratica dovreb 
be assumere dimensioni coni 
patibili e on le necessità dovute 
alla crescita demografica nei 
p lesi in via di ivilupjxi e a 
quella del consumi nei paesi 
sviluppati infatti in lutti i paesi 
siamo di fronte a grossi proble
mi di razionalizzazione delle 
risorse in generale e .Iella pe 
se a in particolare 

[JU sviluppo su scala «indù 
striale» dell acquacoltura rap 

presenta quindi una scelta di 
civiltà che permetterebbe ri 
ducendo lo sforzo di pesca 
una minore pressione sull eco 
siste ma 

- Lo sviluppo socio econo 
mico dei territori interessati da 
gli impianti di produzione e un 
obiettivo che I hnel già da tem 
[xi si 0 dato 1 acquacoltura 
termica può rappresentare 
una delle attivila in linea con 
questo obiettivo tenuto conto 
delle attuali richieste di merci 
to e della sua prevedibile evo 
lu/ione 

Sulla base di queste eonsi 
derazioni e confortali dagli ot 
limi risultati fin qui conseguiti 
negli impianti spenmentali 
opera da alcuni anni in ambi 
to Enel un gruppo di lavoro in 
Icrdirezionale denominato 
«Gruppo Utilizzazione Calore 
Residuo» con il compito di prò 
muovere tra I altro lo sviluppo 
dell acquaio'tura II gruppo ha 
già lavorato promuovendo ini 
ziative concrete eccone alcu 
ne 

Acqua marina U conoscen 
ze tecnico scientifico raccolte 
presso la sta/ione sperimenta 
le di Civitavecchia sono slate 
trasferite ad un operatore del 

settore con il quale si e colla
borato per la predisposizione 
di un progetto per la realizza 
zionc di un impianto di ac
quacoltura termica di dimen 
sioni industnah in una zona 
adiacente alla centrale di Tor-
revalddliga Nord Questo im 
pianto di dimensioni mduslna 
li potrà assumere un ruolo di 
•dimostrativo» in grado cioè di 
moltiplicare le iniziative nel 
settore 

Sono stati assunti contatti 
con altri operatori interessati a 
sviluppare analoghi impianti 
presso altre centrali sulla co 
sta 

Si stanno sviluppando prò 
getti di gestione integrata delli 
fascia costiera che prevedono 
la mappatura dei fondali a pò 
sidonia la messa a dimora di 
stnitlure antistrascico e di 
blocchi cavitan la creazione 
di un vivaio per la produzione 
di niantine di posidoma e la fo 
restatone nelle zone cosi pro
tette con tali piantine 

Vengono diffuse le cono 
scenze sulla nproduzione di 
specie ittiche manne por in 
centivare lo sviluppo di avan 
[lotteria per allevamento e per 
il ripopolamento delle suddet

te fasce costiere 
Acque Interne Anche per le 
acque interne si va predispo 
nendo quanto necessario per il 
Lrasfenmento del Know how 
raccolto presso la stazione 
spenmentale agli operaton del 
settore interessati Alcuni spe 
cialisti stanno in particolare 
preparando le linee guida da 
seguire per la progettazione di 
impianti di interesse commer 
ciale 

È in fase di approntamento 
un programma per affrontare 
in modo organico e con un ap 
proccio scientifico gli aspetti 
del npopolamento dei corsi 
d acqua interessati agli im 
pianti Enel sia termoelettnci 
che idroelettrici dove già ven 
gono seminaU ogni anno oltre 
1 (I milioni di pesci 

Questo programma consen 
tira di predisporre un piano 
plunenndle di npopolar lento 
sulla base del quale sarà possi 
bile definire le necessità di 
avannotti per numero e specie 
le avannottene da realizzare 
nonché i programmi tutun del 
I impianto spenmentale di L i 
Casella 

In conclusione si può ntene 
re che oltre a sviluppare I de 
quacoltura nei siti dove vie una 
vocazione naiu'alc per queste 
attività sia necessario prende
re nella dovuta considerazione 
il (aito che le centrali termoe 
Icttnche possono creare pre 
supposti favorevoli per I ac
quacoltura infatti oltre al calo 
re a bassa temperatura esse 
mettono a disposizione note
voli quantitativi di acqua con 
opere di presa e di scarico che 
altrimenti nehiederebbero in 
vestimenti sproporzionati n 
spetto alla cconom.a degli im 
pianti di acquacoltura. 

In pratica 1 Enei intende 
mettere a disposizione di 
quanti interessati allo sviluppo 
dell acquacoltura non solo le 
conosrcn7e acquisite ma an 
che le propne strutture ed i 
propn tecnici tenendo sempre 
nella massima considerazione 
i suggenmenti. indispensabili 
delle autontà operanti sul tem 
torio Va infine ricordato che 
sia le attività di acquacultura 
termica sia quelle di gestione 
integrata della fascia costiera 
sono state ntenute di notevole 
interesse anche da parte del 
ministero dell Ambio-- <.- e 
quindi insente nell Accordo di 
programma tra ministero del 
1 Ambiento ed Enel previsto 
dal Programma tnennaic per 
I ambiente approvato dal Cipe 
In sostanza lo sviluppo del 
I acquacoltura e una buona 
sceltd che 'onde ad una più 
coiTP'td gestione delle nsorse 
e nergeliche e di quelle natur i 

È necessario incrementare l'allevamento ittico 

Una scelta di civiltà e qualità 
per una produzione vantaggiosa 
M I I attuale produzione il 
lic i mondiale sia manna 
i he di acqua dolce inclusi 
'Molluschi e crostacei è va 
Intubile intorno ai 120 milio 
ni di ton /anno e- deriva per 
I 87 i circa dalla pese a e per 
il rimani nte 13 V dall ae 
c|ti Kottura elio comprendi 
tutte li-forme di allevamento 
di specie- ittiche 

I*) produzione <> sostenu 
ta soprattutto dal pese e e on 
una quota del l)i ')(> e per 
la rimane nte- perei-ntu lic
ita crostacei e molluv hi 

Per quanto riguarda le 
previsioni di consumo per il 
prossimo dei etimo viene- sti 
in ito un tre nel annuo di ,iu 
ini nto prossimo al 2 I ile 
trinci non potrà essere so 
ste mito dalla produzione 
il i rivalile- dalla pese a che eN 

ostaiizialmenti stabile od 
in In ve regresso (a causa 
ili II i diminuita pescosità 
iluvut i al forte sfrittami nto 
di Ile ari-i di pesca ali inqin 
n lini nto alk iieci ssarii 
misuri- di di limit izione di I 
li ,m'i od i i pe nodi di |H sia 
ed alle restrizioni delle spe 
i li itili oli che- si possono 
pese re ) e pe rt Ulto risulta 
li gittimo itti l idi rsi un mi re 

mento della produzione de 
gli impianti di acquacoltura 

lale meri mento medio 
annuo può essere- stimato 
prossimo al 5 6* per soddi 
sfare ai lutiin consumi e 
portare entro il prossimo 
decennio I attuale quota del 
M i sulla produzione- ittica 
totali ad una quota prossi 
ma al 2r> 

U conc lusioni cui questa 
breve panoramici porta so 
no sommari mie liti le si 
giienti 

la quantità di pi scalo 
continuerà a nst,ignari se 
non ìdiliritlura a * i lidi ri 
nei prossimi de l i uni 

- I ae quale otur. sar i prò 
gre ssiv.iuu lite re- iliz/at i 
con metodologie via via 
sempre più industriali tali 
da assi! urari una prodnzio 
ni economicamente vali 
t iggiosa di qii ilit i buona 
e ost iute i f.ie lime nte i on 
troll.ibile 

- lo sviluppo su se il i in 
dustriuli di 11 icc|iiac oltur i 
rappresenta incile una v e] 
t i di e ivill.i in quanto pi r 
mi Itera ridili elido lo sforzo 
di pi se i una minore pres 
sioni siili n osisti in i 

Ne I quadro delle conside 
razioni riportate- e nell obiet 
tivo ( M perseguimento di 
iniziative per lo sviluppo so 
ciò economico dei territori 
interessati dagli impianti di 
produzione I Fnel da tempo 
dedica notevoli risorse al 
settore delle tecniche- di ac 
quacoltura termici per 11 ri 
produzione e I allevamento 
il i spec le ittiche sia manne 
e hi di acqua dolce-

Ai fine di chiarire il signifi 
i alo d i 1 termine acquacol 
tura termica vanno riportale 
ale une e onsideruzioni re-lati 
ve il funzion,mietilo delle 
i entrali di produzione ter 
inoelc tinca 

11 ce ntrali te rnex lettri 
e he pe r il loro funzionameli 
to liani-o bisogno di grandi 
poti ite d acqua di rafredda 
minto (Jue-st acqua vieni 
[ire levata da un corpo d ac 
qua ( fumico mare l i ad i s 
u ri slittili ì con un leggero 

me reme nto di leinpe raturu 
I ac qua di raffreddarne li 

to vie ne pre levai i dal corpo 
idrico (fiume o mare) e ad 
i sso restituita con un ini ri 
ini nto di li mpi r.itura di 8 
10 C i l i In vuole dire m ter 
unni issoluti i he in invi rno 

quando 11 temperatura del 
mare e dell ordine di ' 2"C la 
temperatura dello scarico 
de l lEne lèd iurca20 22"C 

Nell acquacoltura termica 
le prospettivo di applieazio 
ne si basano su di un con 
cetto noto e eie»-' I effetto 
che un incremento control 
lato della tempi ratura ha sul 
mi tdbolismo degli animali a 
sangue freddo (quali ad 
esempio i |>esc i od i i rosta 
e ci) 

l impiego in acquacoltu
ra di acqui a temperature-
pili i levate di quelle naturali 
e disponibili per |x'nodi più 
lunghi può quindi in id i 
guati- condizioni di alleva 
me nto condurre al raggimi 
gimento di taglie comme-r 
udi i in tempi più brevi di 
quelli richiesti m condizioni 
eoiiveiizionali 

Per I ac quacoltura sono 
st iti riulizz iti due impianti 
sperimentali uno a ( ivit.i 
vecchia |x-r s|x-e le ittiche 
marine ed uno a l-a C ascila 
per specie ittiche di ai qua 
dolce 

Sulla base di queste e on 
siderazioni e confortati dagli 
ottimi risultati e onsegtiiti ne 

gli impianti sperimentali I E 
nel ha trasferito le cono 
scenze tecnico-scientifiche 
raccolte presso la stazione 
spenmentale di Cmtavec 
chia ad un operatore del set 
tore ed ha collaborerò con 
lo stesso per la preeiisposi 
zione di un progetto per la 
realizzazione di un impianto 
di acquacoltura termica ma 
nna di dimensioni industriali 
ni una zona adiacente alla 
centrale di Torrevaldaliga 
Nord Questo impianto avrà 
il ruolo di «impianto dimo 
strativo» in grado cioe> di 
moltiplicare le iniziative nel 
sette-re 

Le- attività descritte insie
me alle- iniziative che I Eni-1 

ha in eorso in mento a prò 
blematiche coinessc alla 
gestione integrata deila f i 
scia costiera (ossia di una 
gestione coordinata della f i 
se la costiera che tenga con 
to degli equilibn chimico li 
sici biologici ed ecologici 
de li ecosistema e delle ulti 
r izioni fra gli stessi) hanno 
riscosso notevole interesse e 
i onsenso da parte dei mini 
sten intcres-aii degli enti lo 
cali e delle ds.scx.ia/ioni <• . 
bientalistichc 
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